
SCHOLZ (COMPAGNIA DELLE OPERE)

«Lavoro, non sussidi
E la povertà si batte»

IMMONDIZIA SECONDO BUSINESS DOPO LA DROGA

Senza gli inceneritori
è la camorra a fare festa

L’ALLARME DEGLI 007

Attacco hacker allo Stato
Violate 500mila e-mail

«I
l lavoro vince la povertà, non
solo i sussidi»: lo dice in un’in-
tervista al Giornale Bernhard

Scholz, presidente della Compagnia
delle opere, e lo ripeterà al sottosegre-
tario Giancarlo Giorgetti al secondo
Forum annuale della media impresa
italiana, promosso da Fabbrica per
l’eccellenza e Cdo domani e giovedì
22 novembre a Villa Geno di Como.

di Stefano Filippi

Un paese diventato una grande Terra dei
Fuochi, una situazione ormai fuori control-
lo in cui capannoni, container, discariche a
cielo aperto vengono date alle fiamme per
mano della criminalità organizzata. L’oppo-
sizione grillina agli impianti di incenerimen-
to non tiene conto di questa realtà: in assen-
za di canali regolari, lo smaltimento viene
gestito sotto il controllo dei clan.

Luca Fazzo
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I DISASTRI DELLA MANOVRA

DA OGGI MUTUI PIU CARI
Spread a 320, primo flop di un’asta Btp: è allarme rosso

Rifiuti, Salvini salta il vertice. Segnale al centrodestra

DALLA TERRA DEL FUOCO

AL PAESE IN FIAMME

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

www.ilgiornale.itG

L
o smaltimento dei rifiuti non è solo un grande
affare, è una necessità primaria. Dove dilaga
la sporcizia cresce il degrado ambientale e
sociale, dove c’è degrado comanda la crimina-

lità. Ovvio che bruciare immondizia produce qualche
effetto collaterale,ma imoderni forni offrono certamen-
te più garanzie dei falò della camorra. Nel Nord Italia,
dove gli impianti ci sono e funzionano, la qualità e la
durata della vita sono decisamente superiori a quelle
che si registrano al Sud dove i forni sono pochi, vecchi
e spesso in avaria. Qualsiasi persona di buon senso
spingerebbe quindi per costruire nuovi impianti per
sottrarre veleni dall’aria emilioni di euro alle ecomafie.
E invece no, nonostante la contrarietà di Salvini questo
governo si oppone a bruciare l’immondizia, in Campa-
nia luogo della terra dei fuochi ma anche in tutta Italia,
per affidarsi a un non meglio precisato piano buonista,
unicamente basato sulla raccolta differenziata.
Di Maio pensa quindi di risolvere col senso civico dei

cittadini un problema enorme in zone del Paese dove il
casco, le cinture di sicurezza e le assicurazioni sono un
optional per gli automobilisti, dove le tasse sono ritenu-
te facoltative, dove l’abusivismo è regola. Una vera fol-
lia che ci ributta indietro nel tempo, in nome di una
pura utopia: sarebbe come togliere tutti i semafori agli
incroci perché la gente deve sapere che la precedenza
va data a destra.
Questa vicenda spiega meglio di tante parole come

mai l’Europa è scettica sulla possibilità di ripresa della
nostra economia. Ma, ancora di più, spiega come mai
gli italiani con qualche soldo in tasca non si fidino a
investirli nel debito comprando Btp. Ieri, per la prima
volta dal 2012 un’asta di titoli di Stato ha fatto cilecca
andando molto sotto le attese. Questo campanello di
allarme è assai più pericoloso di qualsiasi parola di
Juncker e sfata la leggenda del complotto. Si può avere
fiducia in un governo che vuole seppellirci tutti sotto
montagne di immondizia? Così facendo, ai rifiuti urba-
ni continuerà a pensarci, a modo suo, la camorra. E
questo non potrà che generare un altro rifiuto, quello
di comprare i bot. Un rifiuto non biodegradabile e alta-
mente tossico, altro che terra dei fuochi.

I
l Palazzo e l’aula compio-
no cento anni,ma la demo-
crazia parlamentare èmo-

ribonda. Almeno, quella che
conoscevamo. Lo chiamano
Parlamento, ma non tu non
devi parlare. Parlano i capicor-
data che oggi convocano le pe-
core al voto via sms. Meglio
tornare agli anni della (glorio-
sa) prima Repubblica, quando
occorreva un permesso per la
sala stampa in rigorosa giacca
e cravatta. Tutti hanno visto i
filmati diMussolini che defini-
sce quest’aula sorda e grigia,
giusto il luogo adatto per far
fare bivacco ai manipoli. Poi,
certo, l’Aventino, che non era
il colle romano ma la sala in
cui pregevoli arazzi celebrano
l’unità della nazione con l’apo-
logo di Menenio (...)

L’INIZIATIVA CHE FA DISCUTERE

RIALTO Tutta la città di Venezia oggi sarà colorata di rosso
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Lo spread a 320 e l’asta Btp andata male accompa-
gnano la missione di Tria a Bruxelles. Dove già domani
l’Europa potrebbe bocciare la manovra italiana.

di Alessandro Sallusti

LA RICORRENZA

I cento anni
di Montecitorio
diventato
bivacco di alieni
di Paolo Guzzanti

SPOT SULLE FORZE ARMATE

Il grillino Crimi
ha censurato
i nostri soldati
Anna Maria Greco

Sottosegretario per l’Editoria
Vito Crimi versus ministro della
Difesa Elisabetta Trenta. L’ani-
ma pacifista del M5s si è fatta
sentire bocciando lo spot trop-
po «guerriero» sulle Forze Arma-
te del 4 novembre. Un «commis-
sariamento» bello e buono, per-
ché le immagini erano troppo
«combat», poco in sintonia con
la narrazione grillina.

Il gesto di solidarietà che rispon-
de ai dibattiti sui vaccini: tutti i bam-
bini di una classe di una scuola pri-
maria di Baone (Padova) si sono fatti
vaccinare per tutelare la salute di
una compagna di classe immunode-
pressa. Il suo sistema immunitario è
compromesso e il virus stagionale
potrebbemetterne a repentaglio l’in-
columità.

TUTTA LA CLASSE FA L’ANTINFLUENZALE PER AIUTARE LA PICCOLA IMMUNODEPRESSA

I bimbi vaccinati per «salvare» la compagna
Manila Alfano

L’INCHIESTA

Perché a Roma
il bus non arriva

E a Milano sì

a pagina 23

di Angelo Allegri

TRUCCHI DI MARKETING

La nuova spesa?
Stesso prezzo,
dose inferiore

alle pagine 26-27

di Stefano Filippi
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Asia Bibi e i martiri cristiani
E Venezia si illumina di rosso

Fausto Biloslavo a pagina 13

segue a pagina 10

LA POLEMICA SULLO SHOW DELLA RAI

«Gli uomini? Pezzi di mer...»
E il Metoo diventa indecente

Alessandro Gnocchi a pagina 6

FISCHIATA La brutta battuta dell’attrice Angela Finocchiaro




